
27 giugno - XIII Domenica del Tempo Ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui. Gesù non 
ordina le cose da fare, prende con sé; crea comunità e vicinanza. Prende il padre e 
la madre, i due che amano di più, ricompone il cerchio degli affetti attorno alla 
bambina, perché ciò che vince la morte non è la vita, è l'amore» (Ermes Ronchi).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO, PREGHIAMO CON UN SALMO  
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo no-
me. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici.  

Il Signore rialzerà chi è malato e se ha peccato gli sarà perdonato.  
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla 
fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. 

Il Signore rialzerà chi è malato e se ha peccato gli sarà perdonato.  
Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi.  
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.  

Il Signore rialzerà chi è malato e se ha peccato gli sarà perdonato.  
PREGHIAMO 
O Padre, che nel tuo Figlio povero e crocifisso  
ci fai ricchi del dono della tua stessa vita,  
rinvigorisci la nostra fede, perché nell'incontro con lui 
sperimentiamo ogni giorno la sua vivificante potenza. Amen.  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43) 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si 
radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi 
della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e 
lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle 
le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e 
gli si stringeva intorno. 
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto 
sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun 
vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la 
folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche 
solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di 
sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 



E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò 
alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli 
dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha 
toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 
E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, 
gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a 
dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, 
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto 
abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo 
e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e 
piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 
cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli 
che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della 
bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: 
àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. 
Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che 
nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
ORAZIONE  
Padre nostro che sei nei cieli  
sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen.  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’uno con l’altro) 

Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza,  
forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera  
e attenti alle necessità dei fratelli. Amen.  


